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Torna a farsi sentire il richiamo delle graduatorie per-
manenti, gli elenchi che riuniscono nel Veronese oltre
5 mila aspiranti a una cattedra in supplenza nella scuo-
la statale di ogni ordine e grado.

Stavolta, però, l’aggiornamento sembra interessare
un numero più contenuto di docenti. Non riguarda, in-
fatti, tutti i supplenti veronesi in possesso del titolo di
abilitazione e già inseriti in graduatoria permanente lo
scorso anno ai quali è concessa la sola possibilità di
variare l’elenco delle sedi scolastiche in cui lavorare.
La graduatoria riguarda, invece, tutti i neo-abilitati.

Sono loro che dovranno regolarizzare la propria posi-
zione, sciogliendo la riserva con cui erano stati accetta-
ti in graduatoria lo scorso anno, in attesa del consegui-
mento dell’abilitazione all’insegnamento o quello di
specializzazione per il sostegno ottenuti tramite una
sessione riservata concorsuale o le Siss, le scuole di
specializzazione all’insegnamento. Per loro - almeno
un centinaio - scatta il countdown atteso per il 30 giu-
gno, data entro cui dovranno presentare un apposito
modulo in cui richiedere l’inserimento in graduatoria
permanente a pieno titolo.

Altra scadenza, sempre nel settore scolastico, il 7 giu-
gno data ultima per la cosiddetta «valorizzazione pro-
fessionale», secondo quanto previsto dall’articolo 7 del
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato al
personale ausiliario, tecnico ed amministrativo, Ata.
Si tratta della valutazione di titoli utili per l’attribuzio-
ne di nuove posizioni economiche.

La valorizzazione prevede, come modulistica, la pre-
sentazione da parte degli Ata di tutti i servizi pre-ruolo,
quelli in ruolo, i titoli di studio nonché eventuali corsi
di formazione sostenuti o incarichi ricevuti all’interno
delle funzioni aggiuntive delle diverse scuole.

Roberto Peretti

Mainteressanosoltantoineoabilitati

Legraduatorie
degli insegnanti

Domanipomeriggioedomenicaunapresentazionedimodalitàalternativeperpassarelevacanze

«Zainozingaro»perviaggiare
Video,musicaegiochiaVillaBuriperconoscere il turismoresponsabile

Padre Pio che si palesa ac-
cendendo l’aspirapolvere
per avvertire la casalinga
devota che il brasato sta
bruciando (odore di santi-
tà anche questo?), il prez-
zo delle figurine Panini
cresciuto del 595% (con la
stessa carta, lo stesso in-
chiostro), l’anguria ver-
sione mignon creata a uso
e consumo dei single, gli
applausi ai funerali (fra
lo sgomento degli stranie-
ri, come i polacchi alla
morte del Papa), la mozza-
rella nostrana prodotta a
Riga (Lettonia, ex Urss),
le noci di una famosa cre-
ma raccolte in Turchia, le
bidelle che si lavano i (lo-
ro) perizomi a scuola: so-
no alcuni esempi di uno
stupidario sbalorditivo e
irresistibile, che un docu-
mentatissimo Lorenzetto
visita per cogliere e censu-
rare le contraddizioni di
cui siamo vittima e artefi-
ci ogni giorno.

Ma lo fa con grazia e sen-
se of humour, qualità che
che gli consentono di ma-
nifestare il proprio biasi-
mo respingendo i toni del
moralista per mantenere
invece una sorta di bona-
ria comprensione, «di rea-
lismo cristiano che porta
alla tolleranza e al rifiuto

di trasformare in veleni
mortali le spezie doverose
della polemica», come
scrive nella prefazione
Vittorio Messori, convin-
to proprio da questa cifra
caratteristica a paragona-
re Lorenzetto nienteme-
no che a Giovannino Gua-
reschi. Inoltre: «guare-
schiane mi sembrano an-
che certe idiosincrasie cu-
riose, certi rifiuti umora-
li come l’avversione per
gli anelli in dita maschili
o per determinati tic ed
epressioni linguistiche».

Va detto che il Diziona-
rio del buon senso è un li-
bro non meno divertente
che interessante. È anche
un libro «di servizio», per-
chè rappresenta un’utile
bussola per (almeno) rico-
noscere le fregature che
(comunque) non riuscire-
mo mai a evitare, per met-
tersi al riparo da estremi-
smi e dogmatismi usando
(appunto) il buon senso co-
struito su ragione ed espe-
rienza. Il lettore troverà
una marea di notizie cu-
riose e sorprendenti, nel-
la maggior parte delle qua-
li finirà per riconoscersi
o riconoscere qualcuno
dei simili cui s’accompa-
gna. In fondo non è così ra-
ro imbattersi nel malato

di giovanilismo, che qui
trova la matrice esempla-
re in un Luciano Pavarot-
ti inchiodato al suo decli-
no da un’immagine impie-
tosa: «pare ripescato da
una tazza di Nesquik», ta-
le è la bitumatura di cero-
ne spalmata per coprire le
rughe. Così come ognuno
di noi sarà rimasto sgo-
mento davanti al delirio
onomastico che prende

certi negozianti al mo-
mento di battezzare l’inse-
gna della bottega (ricorda-
te il «Paradiso della brugo-
la» del film di Aldo, Gio-
vanni e Giacomo? Loren-
zetto ne ha trovate decine:
molto peggiori. O miglio-
ri, dipende). E avrà sma-
donnato in autostrada,
esasperato dal «lampeg-
giatore» o dall’«ostruzio-

nista», opposti tipi di pre-
varicatore del volante ac-
comunati solo dalla scelta
della corsia: la più a sini-
stra.

«Formidabile inchiesti-
sta attorno all’uomo», è
stato definito Lorenzetto.
Un osservatore dell’uomo
e dei costumi: ne fanno fe-
de le interviste-ritratto
scritte per il Giornale e Pa-
norama e le rubriche che
tiene sullo stesso quotidia-
no. Entrambe - interviste
e rubriche - riflettono ca-
pacità e gusto di indaga-
re, approfondire, verifica-
re, non accettare la super-
ficialità nè accontentarsi
per fretta o convenienza.
E il denominatore comu-
ne, esteso a questo libro, è
il risultato: uno spaccato
formidabile di un’Italia
che non smentisce mai il
proprio patrimonio di mi-
seria e nobiltà. Nel Dizio-
nario più miseria che no-
biltà, a ogni grado: da
Ciampi che assicura co-
me solo in Italia l’introdu-
zione dell’euro abbia pro-
dotto l’impennata dei
prezzi, ma viene smentito
dalle lamentazioni dei
giornali di mezza Europa
(che Lorenzetto s’è procu-
rato e cita); a Mina che si
dispiace per la fuga dalle

città italiane (in un’artico-
lo che Lorenzetto ha let-
to), lei che abita a Lugano;
a un certo giudice Fran-
cione, nei ritagli di tempo
pittore «patafisico», com-
positore di musica folk,
autore del fondamentale
saggio De Merda e felice
verseggiatore nell’Epi-
gramma scoreggione. Lo-
renzetto voleva intervi-
starlo, lui ha chiesto in

cambio pubblicità alle
opere di cui sopra. È stato
mandato «a farsi frigge-
re».

Stefano Lorenzetto è
giornalista che da qual-
che anno si tiene alla lar-
ga da quelle che definisce
le «redazioni pericolose».
Nel libro si capisce per-
chè. Da lettore attento e
quasi maniacale (non gli

sfugge una breve, lo feri-
sce un refuso) - e innamo-
rato del giornalismo - non
c’è nulla che lo indigni di
più del «luogocomuni-
smo», delle reticenze e del-
l’approssimazione dei
giornalisti nel trattare le
notizie. Lorenzetto non fa
sconti alla pigrizia menta-
le di chi ha scelto la «mis-
sione» di informare, possi-
bilmente bene. E invece
propina titoli tipo «Nel
2054 sarà estinto un quar-
to di animali e piante» (ca-
spita), trapianta il famige-
rato «esodo» (con annesso
controesodo) dal biblico
Mar Rosso alle spiagge
dell’Adriatico, fa «aprire
tavoli» (di confronto) e
«sparire pezzi di storia»,
«spezza i sogni» come fos-
sero tavolette da karate,
usa «islamico» come sino-
nimo di terrorista, pontifi-
ca di caldo «percepito» (il
vero caldo ormai, il termo-
metro è un’opinione) sen-
za chiedersi come sia pos-
sibile che Fassino e Ferra-
ra percepiscano la stessa
temperatura.

Peccati veniali? Può
darsi. Non fosse che di pa-
gina in pagina emerge il
dubbio (dubbio?) che la pi-
grizia mentale sia ormai
diventata preludio di deri-
va morale, della rassegna-
ta ignavia che ci ha abi-
tuato - per esempio - a tol-
lerare i cessi degli auto-
grill («100 metri di laguna
malodorante») versando
pure l’obolo, a subire l’in-
vio a casa di clausole ban-
carie scritte apposta per
non poter essere lette: de-
cine di pagina in corpo 6
(microcaratteri).

È per questo che Loren-
zetto s’indigna. Perchè ca-
pisce che siamo cambiati
in peggio da quando con
beata innocenza e inno-
cua ignoranza un giovane
collaboratore gli rivolse il
complimento «Tu per me
sei il Carneade del giorna-
lismo» («Era vero, però ci
rimasi male lo stesso») al-
l’anno 2006 che usa la ma-
lizia dei cavilli per oscura-
re la Tv di Cino Tortorel-
la. Si lui, il Mago Zurlì:
l’ultimo dell’alfabeto.

Esceoggi ilnuovolibrodelgiornalistaveroneseStefanoLorenzetto.Uncampionariosorprendentedi luoghicomuni,vizi,bufale

IlbuonsensodallaAallaZ
Il«Dizionario»scoprecontraddizionie fregaturediunPaesediventato irreale

di Bonifacio Pignatti

«La folla s’accalcava sulla scena di un incidente
stradale. Il giornalista non riusciva a farsi largo.
Gli venne un’idea: “Sono il padre della vittima!”
gridò. Tutti si scostarono, così potè avvicinarsi. E
scoprì con imbarazzo che la vittima dello scontro
era un asino».

Non deve sorprendere che per mettere alla berli-
na l’italianissima inclinazione alla malizia furba-
stra Stefano Lorenzetto abbia scelto la categoria
di cui egli stesso fa parte: i giornalisti. Una (auto)
punizione esemplare. Perchè è in gran parte dalle
cronache dei quotidiani che proviene - senza rete,
e a volte pare proprio di essere al circo - il campio-
nario di amenità, bufale, luoghi comuni, vizi e
stravaganze che fanno da sfondo alla sua ultima
fatica letteraria. Il libro esce oggi e si chiama Di-
zionario del buon senso, anche se l’abbecedario ri-
porta in sostanza il suo contrario, come avverte il
sottotitolo: Il Paese irreale dalla A alla Z. Cioè un
Paese tanto afflitto dalla mancanza di buon senso
da esserne trascinato nei più balordi abissi del
non senso. Il giornalista e scrittore Stefano Lorenzetto e la copertina del libro in uscita oggi

C’è indignazione
per lapigrizia
mentaleche
affligge igiornali

Nellaprefazione
Messori fa
ilparagone
conGuareschi

Esce oggi il Diziona-
rio del buon senso
(Marsilio, pp. 256, 15
euro), il nuovo libro
di Stefano Lorenzet-
to. Nato a Verona 49
anni fa, Lorenzetto
ha iniziato a fare il
giornalista nel 1975 a
L’Arena, dove tranne
una parentesi è rima-
sto fino al 1995, quan-
do Vittorio Feltri l’ha
chiamato alla vicedi-
rezione del Giornale.

Oggi è editoriali-
sta-articolista dello
stesso quotidiano e
dei periodici Panora-
ma e Monsieur, e scri-
ve per altre testate.
Da quando nel ’98 ha
lasciato quelle che
chiama le «redazioni
pericolose», lavora
da casa e s’è messo a
scrivere libri di suces-
so: in particolare Di-
menticati (premio
Estense), interviste -
la sua specialità - a
protagonisti della pri-
ma Repubblica, Italia-
ni per bene e Tipi ita-
liani.

Nel 2002 ha avuto
dal presidente Ciam-
pi il premio Saint Vin-
cent di giornalismo.

Scoprire culture diverse, mete
lontane, paesi esotici e un mo-
do consapevole e responsabile
di viaggiare. Per conoscere tut-
to questo, domani pomeriggio
e domenica, non sarà necessa-
rio imbarcarsi su un aereo o
partire per settimane. Villa Bu-
ri ospiterà infatti per due gior-
ni le esperienze dei viaggiatori
che hanno scelto di uscire da-
gli schemi anche in vacanza e
allontanarsi dai percorsi e dal-
le mete privilegiate del turi-
smo di massa, per scoprire la
realtà vera, che parte proprio
fuori le mura dei famosi villag-
gi vacanza, spesso ormai simi-
li e omologati in ogni angolo
del globo.

«Zaino Zingaro» — questo il
nome dell’iniziativa organizza-
ta da Legambiente di Verona e
Bergamo, circolo Fagiani nel
mondo, associazione Planet
viaggiatori responsabili, con il
patrocinio dell’Aitr, Associa-
zione italiana turismo respon-
sabile e della federazione del
Volontariato provinciale di Ve-
rona — è al suo secondo appun-
tamento.

Uno degli obiettivi principa-
li di Zaino Zingaro è promuove-

re un tipo di turismo alternati-
vo, responsabile e consapevo-
le, in grado di produrre ric-
chezza nei luoghi meta del
viaggio, ingaggiando guide e
operatori turistici locali. «Pro-
muovere la cultura locale, esal-
tare anziché appiattire le diffe-
renze e uscire dagli itinerari
dettati dalla moda del turismo
di massa. Questi sono gli aspet-
ti più importanti, in grado di
dare valore aggiunto al viag-
gio», spiega Vittorio Carta, dei
Viaggiatori responsabili.
«Stiamo registrando un’atten-
zione crescente della gente a
questo diverso modo di pensa-
re le vacanze».

Zaino Zingaro è un’occasio-
ne per visitare, attraverso le te-
stimonianze dei viaggiatori,
mete sconosciute, in un’ottica
diversa da quella comune. Co-
me il viaggio «In India dalle tri-
bù dell’Orissa a Calcutta», pre-
sentato da Alessandra Foche-
sato e Laura Zambaldi, o «Da
Venezia a Tokyo in Isuzu 4x4»,
di Adalberto Buzzin. E ancora,
spaziare con la fantasia, dalla
Mongolia alla Mauritania, dal
Perù alla Siberia, dal Senegal
all’Afghanistan. «Diapositive,
filmati e altri supporti infor-

matici renderanno ancora più
reali e suggestive le presenta-
zioni», spiega Michele Bertuc-
co, presidente di Legambiente.
«Questa iniziativa potrebbe es-
sere anche uno spunto costrut-
tivo e fornire idee per organiz-
zare viaggi simili», commenta
Agostino Bondin, dei Fagiani
nel mondo.

Il programma delle due gior-
nate è ricco di appuntamenti,
dedicati anche ai più piccoli.
Oltre agli incontri per conosce-
re e condividere le emozioni
dei viaggi più particolari, labo-
ratori, musica e gastronomia,
rigorosamente equosolidale. Il
Buribar, bar bio-ecosolidale,
sarà sempre in funzione, men-
tre la cucina sfornerà, domani
sera e domenica a pranzo, gu-
stosi piatti «bio». Domani sera
e domenica, alle 18.30, musica
con le percussioni della «Ban-
da Bandoti», e con i «Castelli in
aria». E poi, domenica dalle
14.30, i laboratori di danza afro
o di strumenti a percussione.
Per i bambini, appuntamento
con il magico mondo degli
aquiloni. La manifestazione si
terrà anche in caso di pioggia,
nei locali di Villa Buri.

Ilaria NoroA Villa Buri la la manifestazione sul turismo
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PREZIOSO
MIRTILLO
Con il 16% di succo
naturale.
Se piace tanto 
ci sarà un perchè.

Dal 1909 
Antica Erboristeria
Dott. Cappelletti 
0461/841009

Togli la tua auto dalla strada.
Acquista un�autorimessa da noi

...non avrai più problemi.

PARCHEGGIO PERTINENZIALE DI VIA C. ABBA

DOMUS ha risolto i problemi
del traffico e della sosta

Tel. 045.8799181 - 8799179
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CONSORZIO DI BONIFICA “SINISTRA MEDIO BRENTA”
MIRANO (VENEZIA)

AVVISO DI GARA
Per l’appalto lavori di Potenziamento e ammodernamento del sistema scolan-
te a bonifica meccanica alternata del sottobacino del Muson dei Sassi CUP 
D53B06000010006
1) ENTE APPALTANTE - Consorzio di Bonifica “Sinistra Medio Brenta” via G. Mar-
coni, 11 - 30035 MIRANO (VE) tel. 041.579.0311 - telefax 041.579.0350 e-mail 
consorzio@smbrenta.it.
2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Pubblico incanto.
3) LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI:

a) Luogo di esecuzione dei lavori: Comuni di San Giorgio delle Pertiche, Campo-
darsego e Vigodarzere in Provincia di Padova.
b) Caratteristiche generali dell’opera: L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte 
le opere, la fornitura dei materiali e l’impegno di attrezzature e di manodopera 
occorrenti per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento ed alla 
sistemazione idraulica di parte della rete di bonifica ricadente nell’area compresa 
tra il Piovego di Villabozza ed il torrente Muson dei Sassi, in provincia di Padova.
c) Importo complessivo dell’appalto: 2 2.325.200,43 di cui soggetto a ribasso 
d’asta 2 2.310.042,43

4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI: Categoria prevalente: categoria OG8 “opere flu-
viali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica”, importo 2 2.325.200,43, 
classifi ca IV (fi no a 2 2.582.284,00).
5) RICEZIONE DELLE OFFERTE: L’offerta deve pervenire al Consorzio di Bonifica Si-
nistra Medio Brenta - Via G. Marconi, 11 - 30035 Mirano (Ve) ENTRO LE ORE 12,00 
DEL GIORNO 26 GIUGNO 2006.
Il testo integrale del bando e il disciplinare di gara sono disponibili sui siti internet: 
www.smbrenta.it e www.rveneto.bandi.it.
Mirano, 19 maggio 2006 
 Il Direttore

Ing. Alvise Carretta
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CONSORZIO DI BONIFICA “SINISTRA MEDIO BRENTA”
MIRANO (VENEZIA)

AVVISO DI GARA
Per l’appalto lavori di Realizzazione di un sistema di contenimento e fi tobiodepurazione 
delle acque della zona a nord del Naviglio Brenta CUP D32E05000320002
1) ENTE APPALTANTE - Consorzio di Bonifica “Sinistra Medio Brenta” via G. Mar-
coni, 11 - 30035 MIRANO (VE) tel. 041.579.0311 - telefax 041.579.0350 e-mail 
consorzio@smbrenta.it.
2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Pubblico incanto.
3) LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI:

a) Luogo di esecuzione dei lavori: Comuni di Mira, Mirano e Dolo in Provincia di Ve-
nezia.
b) Caratteristiche generali dell’opera: Il presente progetto ha come scopo la ristrut-
turazione della rete di bonifica delle acque meteoriche della zona ad Est del Taglio di 
Mirano, nel bacino imbrifero dello scolo Comuna, ai fini della riduzione della quantità 
di nutrienti (azoto e fosforo) sversanti nella laguna di Venezia, attraverso la riqualifica 
ambientale ed idraulica dei corsi d’acqua minori e la realizzazione di sistemi di de-
purazione ecologici capaci di ridurre l’apporto di nutrienti tramite processi biologici 
chimici e fisici. Nel contempo, data la situazione di criticità idraulica a cui il territorio è 
soggetto, il progetto perseguirà, oltre alla massimizzazione degli effetti di disinquina-
mento, una sistemazione dell’attuale rete dei collettori di bonifica in modo da diminuire 
la sofferenza idraulica di alcune zone del territorio esaminato.
c) Importo complessivo dell’appalto: 2 1.750.507,34 di cui soggetto a ribasso d’asta 
2 1.722.411,02

4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI: Categoria prevalente: categoria OG8 “opere fl uviali, 
di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifi ca”, importo 2 2.325.200,43, classifi ca 
IV (fi no a 2 2.582.284,00).
5) RICEZIONE DELLE OFFERTE: L’offerta deve pervenire al Consorzio di Bonifica Sinistra 
Medio Brenta - Via G. Marconi, 11 - 30035 Mirano (Ve) ENTRO LE ORE 12,00 DEL GIOR-
NO 28 GIUGNO 2006.
Il testo integrale del bando e il disciplinare di gara sono disponibili sui siti internet: www.
smbrenta.it e www.rveneto.bandi.it.
Mirano, 22 maggio 2006 
 Il Direttore

Ing. Alvise Carretta
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Le inserzioni sulla

GAZZETTA UFFICIALE
si ricevono agli sportelli della

VERONA - Piazza Pradaval, 14 - Tel. 045.800.0266 - 045.808.9811 - www.publiadige.it

Azienda ULSS n. 15 Alta Padovana - Cittadella (PD)

ESTRATTO DI AVVISO
DI ASTA PUBBLICA

GARA N. 06/2006/tec: «Lavori di manutenzione straordinaria edile
agli edifici dell’Azienda ULSS n. 15 Alta Padovana per il periodo luglio
2006 - dicembre 2007».

L’Azienda ULSS n. 15 Alta Padovana con sede in Via Casa di Ricovero 40,
35013 Cittadella (PD), tel. 049.942.4111, fax 049.597.3550 intende indire
gara mediante asta pubblica per l’affidamento dei lavori di cui sopra per
un importo a base d’appalto di euro 2.500.000,00 IVA esclusa, di cui euro
172.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, da
aggiudicarsi con il procedimento previsto dall’art. 21 della L. 109/94 e
ss.mm. trattandosi di contratto da stipulare a misura, effettuato con il
criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara (al
netto degli oneri per la sicurezza).
La categoria prevalente è OG1 per un importo di euro 2.500.000,00.
Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi del
combinato disposto dell’art. 18 della legge n. 55 del 1990, dell’art. 30 del
DPR n. 34 del 2000 e degli artt. 72,73 e 74 del regolamento.
Il termine dell’esecuzione dell’appalto è fissato in giorni 540 (cinquecento-
quaranta).
Le offerte, redatte in lingua italiana su carta legale e corredate della docu-
mentazione richiesta e riportata nel bando integrale di gara, dovranno
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 22-06-2006 all’Ufficio Protocollo
dell’Azienda ULSS n. 15 Alta Padovana, Via Casa di Ricovero 40 - 35013
Cittadella (PD).
Eventuali informazioni potranno essere richieste all’U.O. per l’Ingegneria
Ospedaliera e Clinica al n. di telefono 049.932.4251, fax. 049.932.4233
dalle ore 9.00 alle ore 12.30.
L’avviso è pubblicato nel sito della Regione Veneto ed è altrsì visibile nel
sito internet www.ulss15.pd.it
Cittadella, 22 maggio 2006

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Tommaso Caputo



L'ARENA
Mercoledì 26 Settembre 200750

LARECENSIONE. ABBIAMO ANALIZZATOIL LIBRO-DENUNCIAPRESENTATOVENERDìSCORSODABERNARDO CAPROTTI, FONDATOREDI ESSELUNGA,,CONTRO LECOOP

ILCONTRATTACCO.SI DIFENDEDALLE ACCUSE:PRONTIAD ANDAREA BRUXELLES

ECoopchiedeidanni
pertrecentomilioni

Massimo Lomonaco

Il fondamentalismo islamico
(e il suo corollario del terrori-
smo)nonècertoun fenomeno
nuovo, ma soprattutto non è
in grado di costituire per il
mondo una minaccia parago-
nabile alla catastrofe nucleare
durante laGuerra fredda.Neè
convinto lo storico ingleseMi-
chael Burleigh che rovescia
nel suoultimo libro,«Innome
di Dio» (Rizzoli, pp. 633, euro
24) alcune delle più radicate
analisi politiche degli ultimi
anni rafforzate dall’attentato
alleTorriGemelle.

Non è un fenomeno nuovo
perchènascenelsolcodeitota-
litarismi del Novecento che, a
loro volta, hannoavutoun ter-
reno fecondo di cultura nella
profondacrisi culturale, socia-
le e politica del primo dopo
Guerramondiale: nazionalso-
cialismo, comunismo, fasci-
smo, pur nella loro diversità,
hannoal loro interno - a giudi-
ziodell’autore -queigermiche
finiranno nel fondamentali-
smo islamico. In particolare,
l’idealizzazione del capo o del
partito, la creazione dell’«uo-
mo nuovo», la giustizia socia-
le, una legge eguale per tutti.
Nel caso specifico del mondo

islamico, insistendo sulla ne-
cessitàdiunriscattodaunade-
ludente situazione politica e
sociale, il fondamentalismo
promette al suo popolo un so-
logoverno(totalitario), l’appli-
cazione di una sola legge (la
sharia) e un futuro in terra e
dopo molto migliore del pre-
sente. Elementi questi che, se-
condoBurleigh, ricalcanoilni-
chilismo, l’anarchismo,maan-
chemovimenti politici radica-
li come l’Ira o l’Eta. «La cultu-
raoccidentale -dice lostorico -
è infinitamentericcadirisorse
per trarreunsenso»dagli«as-
salti omicidi» ai suoi valori:
non a casoBurleigh sottolinea
che icommentatoripiù intelli-
gentidell’11settembresonoan-
dati a ricercare il perchè del-
l’infatuazioneperil sanguee le
esplosioninei romanzidiCon-
rad o Dostoevskij. Insomma,
l’Europa e l’Eurabia ha in sé i
potenti antidoti contro il fon-
damentalismo, proprio per-
chè quel fenomeno non si di-
scostamolto, nelle forme enei

contenuti, da quelli già avuti
nel suo recente passato. E può
contareinoltresuunamaggio-
ranza di più di 1 miliardo di
musulmani che rigetta la cari-
catura radicalizzata della loro
religioneechedesidera invece
viverelapropriavita insempli-
citàenormalità.«Ilaiciottimi-
sti - sottolinea Burleigh spo-
sandocosìunavisionenonpes-
simista della situazione attua-
le - potrebbero sperare che la
sfida rappresentata dalla pre-
senza in Europa di 15 milioni
di musulmani dia la spinta fi-
naleallaseparazione finale tra
Chiesa e Stato, liquidando tut-
tequelleanomalieanacronisti-
che che vanno dalla Chiesa
d’Inghilterra all’establish-
ment luteranoscandinavo». f

ILSAGGIO.LO STORICO INGLESEBURLEIGH NELVOLUME «INNOME DI DIO»ROVESCIAALCUNEDELLE PIU’RADICATE ANALISIPOLITICHE DEGLIULTIMI ANNI

Il terrorismo
nascenelsolco
deitotalitarismi

Caprotti(a destra)con LorenzettoFOTO DI PINO MONTISCI

Episodi che comprovano
gli ostacoli all’espansione
dei supermercati
dell’industriale

Hitlerinuna fotoCorbis. «Da HitleradAl Qaeda» è ilsottotitolo dellibrodi Michael Burleigh,«In nomedi Dio»

Il fondamentalismo islamico
non è un fenomeno nuovo e
non è paragonabile alle
minacce della guerra fredda

Ilpresidente iraniano Ahmadinejaddurante unavisita in Indonesia

A 82 anni Bernardo Caprotti,
fondatore di Esselunga, rom-
pe il riserbo di cui si è sempre
circondatoepubblicaunesplo-
sivo libro-denuncia, "Falce e
carrello", sottotitolo "Le mani
sullaspesadegli italiani"(Mar-
silio, pp. 192 , 12,50 euro), con
prefazione di Geminello Alvi,
in cui racconta i rapporti tra la
sua azienda, le Coop e i sinda-
cati. È una raccolta di episodi
ingranparteineditieaccurata-
mente documentati che com-

provano gli ostacoli posti all'
espansione di Esselunga dai
colossidella cooperazioneros-
sa grazie alle loro connivenze
con le amministrazioni locali
di sinistra.Unvero piano stra-
tegico per affossare Esselun-
ga, principale concorrente ita-
liana della grande distribuzio-
ne legata allaLegacoop.
A propiziare la pubblicazio-

ne del pamphlet, 400 mila co-
pie la prima tiratura, è stato il
giornalista e scrittore verone-
se Stefano Lorenzetto, che Ca-
protti volle conoscere nel giu-
gno dell'anno scorso proprio
peraffidargli la stesuradique-
stolibro.Lorenzettorifiutò,di-
chiarandosialmassimodispo-

sto a trovargli un titolo e un
editore: la vicenda è racconta-
ta nel numero di Panorama in
edicola,cheglidedicalacoper-
tina.EilpresidentediEsselun-
ga rivolge infatti un ringrazia-
mento in apertura del volume
"a Stefano Lorenzetto, senza il
qualemai avrei fatto - si fa per
dire- loscrittore.Eglihaferma-
mente voluto che io scrivessi
la mia storia in prima perso-
na: "Dall'alto della sua età, del
suo silenzio, e dei suoi soldi",
diceva. Spero di non averlo
troppodeluso".
Le prove e le testimonianze

raccolte con scrupolo in tanti
anni dall'imprenditore brian-
zolononlascianodubbi:quelli

cheaprimavistapotevanoap-
parirecomescontri fraconcor-
renti in competizione, sempre
conclusisi con la vittoria delle
Coop,sono inrealtà le tappedi
una trama abilmente conge-
gnata per far sparire Esselun-
gadalmercatooperfarlacade-
re fra lebracciadelleCoop.Un
disegno caldeggiato dal presi-
dente del Consiglio, Romano
Prodi, come testimoniano le
sorprendentidichiarazionifat-
te l'8 febbraio 2006, a "Porta a
porta", dall'allora candidato
premierdell'Unione.
Caprotti nasce come indu-

striale tessile e approda nel
mondo della grande distribu-
zione come socio di Nelson

Rockefeller.Insiemeconilma-
gnateamericano,nel 1957por-
taisupermarketnelnostroPa-
ese. L'azienda, che ben presto
prende il nome di Esselunga,
si diffonde in tutto il Nord e
CentroItalia,maincontradiffi-
coltàdel tuttoparticolari inal-
cune regioni: Emilia Roma-
gna, Toscana, Liguria. Proprio
quelle in cui le Coop la fanno
da padrone. Gli episodi rico-
struitidaCaprottinellibropar-
lanoda soli.
Il partito della falce e del car-

rello, tuttavia, non poggia sol-
tanto sull'asse creatosi fra
grande distribuzione rossa e
amministrazioni locali di sini-
stra. Esso conta su un terzo al-

leato: il sindacato. Caprotti ri-
percorre decenni di agitazioni
e scioperi pretestuosi, raccon-
ta i boicottaggi ai danni della
clientela, gli attentati a ca-
mionenegoziEsselunga, i ten-

tennamentidelleautoritàpub-
blichedi fronte allo strapotere
sindacale, ma anche il corag-
gio - suoedei suoi collaborato-
ri -nell'affrontareavisoaperto
le contestazioni.f

Non c’è nessun complotto nei
confronti di Esselunga. Coop
si difende dalle accuse del li-
bro «Falce e carrello» di Ca-
protti e passaal contrattacco.
Dopo aver ottenuto a luglio

la condanna per concorrenza
sleale della catena della gran-
dedistribuzionemilaneseede-
glialtrisocidellacentralediac-
quisto Esd, chiede un risarci-
mentodannida300milionidi
euro.Dall’altra èprontaadan-
dare aBruxelles per dimostra-
re leproprieragionidopoesse-
re stata tirata in ballo per il
trattamento fiscale di favore
delle cooperative.
«Il ricorsoallaUeè statopre-

sentato da Federdistributori

(dicui faparteEsselunga,ndr)
- sottolinea Aldo Soldi, presi-
dentedell’AssociazioneNazio-
nale Cooperative di Consumo
in un incontro con la stampa -
efinoraabbiamoevitatodipre-
sentarci direttamente a livello
europeo»,ma dopo il polvero-
ne sollevato da Caprotti, con
accuse dirette alla Coop «di
nonrispondereallasuamissio-
ne cooperativa, crediamo giu-
sto che la direzione generale
per la Concorrenza sappia co-
sa sta succedendo in Italia».
Presenteremo «tutto il mate-
riale che abbiamo raccolto e
con cui siamo in grado di con-
futare tutti i fatti». Soldi ribat-
te alle accuse dell’imprendito-

re milanese cominciando dai
presunti attacchi a Esselunga.
«Ne ho sempre parlato bene
ancheperchèun’aziendasgan-
gheratanon ci interessa,ma le
voci di vendita - ha sottolinea-
to - non le abbiamomesse noi
in giro e abbiamo sempre det-
to che solo se e quando fosse
stata messa in vendita noi sa-
remmo stati interessati». Per
quantoriguardaildiversoregi-
me fiscale delle cooperative è
«perequativo alla diversa ra-
gion d’essere delle cooperati-
ve,aldiversomododidistribui-
relaricchezza.Ilnostroobietti-
vo non è il profittoma lavoria-
moconuna funzione sociale».
Quantopoialbloccodellaco-

struzione di un supermercato
a Bologna in un sito dove era-
nostatirinvenutialcunireper-
ti etruschi, interviene Coop
Adriatica per smentire in una
nota le accuse di irregolarità
mossedaCaprotti.
Cosac’èalloradietroalpolve-

ronesollevatodall’imprendito-
remilanese?
Secondo Soldi il libro è solo

unpretestoper«provareacol-
pire le coop». «Quando Ca-
protti fa il suomestiere c’èuna
bella competizione ed èunbe-
ne per il consumatore; quan-
do la butta in politica è una vi-
sioned’altri tempichenonser-
veal consumatore, servesoloa
lui», dichiara.
Dopo la difesa Coop passa al

contrattacco. Nella «guerra
deiprezzi»dellagrandedistri-
buzioneEsselungaavrebbeba-
ratousando«segreti industria-
li» di Coop. Quest’ultima ora
intende avviare un procedi-
mento civile per concorrenza
sleale. f
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Oxygena,
l’esclusivo centro
benessere dell’hotel
San Marco, apre le porte
ad un limitato
numero di soci.
Cogli l’opportunità di
entrare a far parte del
club Fitness & SPA più
esclusivo della città.
Su di un’area di oltre
800 metri quadrati,

idromassaggio,
pie zone relax, sauna,
o, laconicum, kneipp,
ce emozionali,
neria, bar e ristorante.

Ulteriori informazioni:
www.sanmarco.vr.it
oppure via mail:
sanmarco@sanmarco.vr.it

Il centro benessere Oxygena
e l’unico al mondo dotato
degli speciali rivestimenti
Oxygena by Ideal
Standard, la piastrella che
emette ossigeno e purifica
l’aria con la forza della luce.
www.oxygena.it

Oxygena, presso l’hotel San Marco, Verona - Via Longhena, 42 Tel. 045 569011

Ilpartitodella«falceecarrello»


